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1  
IL DIRITTO ALL'AUTODETERMINAZIONE 

 
"Chiediamo l'unificazione di tutti i tedeschi, come risultato del diritto di 
autodeterminazione dei popoli, in una Grande Germania". 
 
Il Partito Nazionalsocialista professa il diritto all'autodeterminazione dei popoli. 
Questo deriva dalla natura biologica dell'uomo:  
 
 La natura ha prodotto razze e popoli in grande diversità: questa diversità deve 
essere preservata, perché con essa proteggiamo e promuoviamo la vita stessa. La 
conservazione della natura non significa solo proteggere le specie animali e 
vegetali estinte o in pericolo, ma anche preservare le razze e i popoli che si sono 
evoluti naturalmente. Anche noi esseri umani apparteniamo alla natura!  
 
 Tuttavia, i popoli possono sopravvivere e svilupparsi solo come popoli liberi, 
come popoli che sono liberi di determinare il proprio destino nel proprio spazio 
vitale indiscusso: Popoli liberi, fieri e sani in un ambiente sano e naturale, che 
realizzano le quattro libertà nella loro vita völkisch: 
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* Libertà dell'economia nazionale 
* Libertà di giurisdizione nazionale 
* Libertà di difesa del popolo 
* Libertà di cultura nazionale 
 
Il diritto all'autodeterminazione si realizza per un popolo quando i suoi membri, in 
un'area di insediamento chiusa, determinano da soli il proprio destino nazionale e 
hanno realizzato le quattro libertà! 
 
Per popolo intendiamo una comunità di persone dello stesso sangue, legate da una 
lingua, una cultura e una storia comuni. Un tale popolo ha il diritto 
all'autodeterminazione. Ma come ogni diritto in questo mondo di lotte e selezioni, 
questo diritto non cade in grembo - nulla viene regalato a un popolo, deve lottare 
per i suoi diritti! Ciò richiede una VOLONTA' - per la libertà di un popolo non è 
sufficiente che i membri del popolo siano membri biologici della comunità 
nazionale, devono anche essere consapevoli di questo fatto e volerlo. Solo un 
popolo che si afferma diventa una nazione - e solo una nazione può lottare per il 
diritto all'autodeterminazione e preservare la propria libertà!  
 
 Per questo il partito nazionalsocialista è un partito nazionale: risveglia la volontà 
della comunità del popolo, lotta per la comunità della volontà del popolo 
(nazione). 
 
Su questa base, il Partito Nazionalsocialista lotta per il diritto 
all'autodeterminazione del popolo tedesco. Ciò avviene attraverso l'unificazione 
volontaria di tutti i tedeschi che abitano uno spazio vitale comune dell'Europa 
centrale. Si tratta innanzitutto di una lotta per l'anima del nostro popolo, per il 
risveglio della sua volontà nazionale. Prima di poter affrontare con una qualche 
prospettiva di successo qualsiasi questione di ordine statale o anche di confine, è 
necessario che si realizzi la volontà unitaria di tutti i tedeschi, perché solo una 
comunità nazionale unita può esistere e prevalere nella lotta per l'esistenza dei 
popoli! 
 
La NSDAP mira a questa unione, inizialmente intenzionale, per tutti i tedeschi che 
si stabiliscono insieme, indipendentemente dai confini statali in Europa. Questa 
nazione, che poi nasce, non deve assumere la forma di uno Stato-nazione in ogni 
circostanza e fin dall'inizio - uno Stato-nazione tedesco, come insegna la storia, è 
allo stesso tempo troppo debole e troppo forte per l'Europa: troppo forte perché i 
vicini più piccoli e le potenze esterne alla regione riconoscano la sua esistenza 
come un dato di fatto, troppo debole per imporre e far rispettare questo 
riconoscimento in modo efficace e permanente.  
 
 Così, il NSDAP si limita inizialmente a chiedere e a lottare per la Grande 
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Germania come nazione, cioè per riempire tutti i tedeschi con la volontà di 
comunità e per ripristinare le quattro libertà nazionali in questa comunità di 
popolo. In questo vede la sua missione nazionale di lotta e di educazione! 
 
 

2  
ORDINE DI PACE 

 
"Chiediamo l'uguaglianza dei diritti del popolo tedesco nei confronti delle 
altre nazioni. Abrogazione dei trattati di pace di Versallies e St. Germain". 
 
La creazione di una Grande Germania non è solo un problema di unire 
volontariamente tutti i tedeschi. È altrettanto legata al problema di un giusto 
ordine di pace:  
 
 Due guerre civili europee nel XX secolo hanno distrutto la potenza mondiale 
europea e consegnato il nostro continente a potenze estranee come un protettorato 
più o meno indifeso e impotente. Queste guerre fratricide suicide non solo hanno 
distrutto la Germania, ma alla fine tutte le potenze europee hanno perso la loro 
libertà, indipendenza e autodeterminazione, fino a definirsi "potenze vincitrici". 
Gli unici veri vincitori furono gli Stati Uniti, che alla fine decisero entrambe le 
guerre e poi si spartirono l'Europa insieme all'Unione Sovietica. 
 
Ma la Germania, che ha combattuto in entrambe le guerre per la riorganizzazione 
dell'Europa dal centro europeo, è stata colpita più duramente. Questo compito 
europeo della potenza terrestre un tempo più forte e del cuore del nostro 
continente europeo rimase incompreso - incompreso dalle nazioni vicine, che 
speravano solo di distruggere un concorrente in ascesa e nel processo indebolirono 
fatalmente se stesse e l'Europa nel suo complesso - incompreso, tuttavia, anche da 
molti tedeschi, che spesso dimenticarono che l'idea di impero non è mai stata 
legata a uno Stato nazionale tedesco, ma conteneva l'obbligo di un giusto ordine 
superiore europeo - nella tradizione dell'Impero Romano e del Primo Reich 
tedesco! Nella Prima guerra mondiale, nessuna delle due parti capì che non si 
trattava più di egoismo nazionale, ma dell'Europa, della sua potenza mondiale e 
della sua antica e magnifica cultura, della libertà e del corretto sviluppo di tutti i 
popoli europei, sempre più minacciati da potenze esterne alla regione. 
 
Ma quando, nel 1918, l'intervento degli Stati Uniti fece pendere la bilancia del 
destino a sfavore della Germania, il problema divenne evidente:  
 
 La Germania era ancora uno Stato fortemente indebolito ma di grandi dimensioni, 
i potenti imperi coloniali europei esistevano ancora apparentemente incontrastati - 
e le "potenze vincitrici" Francia e Inghilterra pensavano di aver raggiunto un 
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nuovo picco di potere con la loro faticosa vittoria sulla Germania. 
 
Ma i segnali di allarme erano inequivocabili:  
 
 Senza eccezioni, le potenze occidentali rimasero fortemente indebitate con gli 
Stati Uniti ed erano segretamente consapevoli che nessuna vittoria contro la 
Germania sarebbe stata possibile senza gli enormi aiuti forniti dagli Stati Uniti - e 
nessuna potenza dà aiuti per altruismo, dietro c'erano gli interessi economici 
americani, che erano ostili non solo alla Germania, ma in ultima analisi anche agli 
imperi coloniali europei:  
 
 Secondo la loro volontà, in futuro non saranno più le potenze europee ma gli Stati 
Uniti a dominare l'economia mondiale.  
 
 Inoltre, molto più a est, si era instaurato un regno del terrore comunista sotto 
forma di Unione Sovietica, il cui obiettivo finale era l'assoggettamento 
dell'Europa. In queste circostanze, i governanti delle potenze occidentali vittoriose 
si assunsero un'enorme responsabilità per il destino di tutti i popoli europei quando 
si riunirono a Versailles per discutere la pace con la Germania. Molti europei 
riflessivi ne erano consapevoli e gli stessi popoli anelavano alla pace e alla 
giustizia. 
 
Invece, a Versailles fu emanato un decreto che non solo privò la Germania del suo 
onore e del suo impero coloniale, ma che alla fine rese impossibile la sua 
sopravvivenza come nazione libera! Il Dettato di Versailles non avrebbe mai 
potuto essere riconosciuto dalla Germania come pace - solo finché fosse stata 
debole e disonorevole avrebbe potuto e dovuto accettarlo. Tutti lo sapevano, ma le 
conseguenze erano diverse: 
 
  Le potenze occidentali conclusero che la Germania doveva quindi essere 
mantenuta indebolita per sempre, ma i nazionalisti tedeschi pretendevano che la 
Germania riacquistasse la sua forza per poter poi stracciare questo vergognoso 
dettame del vincitore.  
 
 In questa lotta contro i Versallies, il NSDAP assunse la guida, come previsto dal 
suo programma. Con la fondazione del Grande Reich tedesco nel 1938, la dittatura 
fu superata e la Germania fu di nuovo libera. Ancora una volta l'Europa ebbe la 
possibilità di trovare un ordine giusto, ma ancora una volta i guerrafondai 
capitalisti scatenarono una guerra di sterminio contro la Germania. Ciecamente o 
maliziosamente, i governanti europei non servivano gli interessi dei loro popoli, 
ma quelli di coloro che volevano distruggere l'Europa e le sue sfere d'influenza per 
costruire sulle sue rovine il "mondo unico" dell'Internazionale Dorata o Rossa! 
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Se oggi il movimento per la pace lotta contro la minaccia dell'annientamento 
nucleare, non deve dimenticare chi ha sottomesso l'Europa, l'ha divisa e ha creato 
l'attuale situazione di pericolo di vita con l'aiuto di due guerre mondiali:  
 
Gli Stati Uniti e nella loro scia l'Unione Sovietica. A Wall Street siedono i 
guerrafondai dell'alta finanza mondiale che hanno spinto i popoli europei in due 
guerre mondiali - e non esiteranno a distruggerli in una terza se ciò servirà ai loro 
interessi!  
 
 Solo un ordine di pace europeo e una Dottrina Monroe europea (l'Europa per gli 
europei) possono garantire la pace. Ciò significa che gli europei devono far ritirare 
le potenze coloniali aliene USA e URSS e prendere in mano il proprio destino. 
 
La NSDAP si batte per questo all'interno del popolo tedesco. Allo stesso tempo, 
però, sottolinea che un ordine di pace europeo è concepibile solo sulla base 
dell'uguaglianza delle nazioni europee:  
 
 Come un tempo si batteva contro i dettami di Versailles e di St. Germain, oggi si 
batte contro gli accordi di Yalta e Potsdam, che non solo hanno diviso la 
Germania, ma hanno indirettamente sottoposto l'intera Europa alla violenza 
straniera! 
 
Giustizia significa: porre fine all'ingiustizia che la Germania ha subito dal 1918 e 
ancor più dal 1945!  
 
 Non siamo interessati in primo luogo a uno Stato nazionale tedesco e ai suoi 
confini - siamo interessati alla libertà, all'unità e all'indipendenza della nostra 
nazione e ai suoi pari diritti nei confronti delle "potenze vincitrici". Questi diritti 
includono anche che i tedeschi possano nuovamente stabilirsi ovunque abbiano 
vissuto per secoli e da dove sono stati brutalmente espulsi dopo il 1945 in 
violazione del diritto internazionale - e che possano vivere lì liberamente e 
secondo la loro natura e tradizione come parte della nazione tedesca.  
 Solo allora saranno garantiti gli uguali diritti della nazione tedesca e sarà possibile 
un giusto ordine di pace, che è un prerequisito per la libertà e la riconquista dello 
status mondiale dell'Europa.  
 
 È qui che la NSDAP vede la sua missione decisiva di politica estera e il suo 
obiettivo di politica di pace! 
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